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GIOVEDI’ 16 settembre 2021 

MALGA REVOLTEL 

gita tradizionale 

Raduno e partenza dell’escursione a Sega di Ala (45 km da VR), nel parcheggio adiacente al ristorante “Locanda 
Alpina”. 

Malga Revoltel (1547 m slm) è una delle malghe trentine dei Lessini; essendo 
posta su un dosso isolato altamente panoramico è un po’ defilata e quasi 
sempre non vi si passa davanti ma la si aggira; da una quindicina d’anni è 
gestita e custodita dall’associazione “Amici del Revoltel” con sede ad Ala, che 
ha lo scopo di mantenerla, valorizzarla e gestirla.  

Il dosso sul quale è costruita ha subito delle trasformazioni durante il primo 
conflitto mondiale, ed ancora se ne vedono i segni, quali resti di ricoveri e 
trincee; facevano parte della linea di difesa arretrata che sarebbe entrata in funzione in caso di 
sfondamento del fronte avanzato da parte dell’esercito imperiale, ma questo non successe, nemmeno in occasione 
della Strafexpedition nel maggio/giugno del 1916. 

L’escursione prende le mosse da Sega di Ala, ne risale il versante orientale 
attraverso la località Segherie e conduce alle malghe Cornafessa (casara del 
1781) e Lavacchione, indi sale fino alla Revoltel, dalla quale si gode un 
magnifico panorama sul Baldo e sui monti del Trentino: si dedicherà quindi 
in po’ di tempo all’esplorazione del caposaldo fortificato.  

Ridiscesi dal dosso nella conca prativa 
attraversata dal vecchio confine si prosegue 
verso Sud fino a raggiungere malga Campo Retratto (casara del 
1802), indi malga Lavacchietto (baito del 1851); da qui si 
scende in una valletta laterale defilata che attraversa un bel bosco ove sono anche 
presenti delle belle formazioni rocciose, si 
incontra l’ennesimo termine di confine datato 
1754 e si giunge ad una bella radura con la 
presenza di una pozza d’acqua recintata, per 
scendere poi nel vaio delle Cisterne, uno dei 
pochi della zona attraversato da un torrentello 
che sovente è attivo. Il percorso va infine ad 

intersecare la strada forestale che conduce di 
ritorno a Sega di Ala. 
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• PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores entro le 
ore 17 del giorno precedente l’escursione ; in caso di necessità 
telefonare al capogita entro tale orario. 

• RADUNO: ore 09:30 – LOCALITA’:   Sega di Ala (parcheggio Locanda 
Alpina) 

• DIFFICOLTA’: E   

• DISLIVELLO TOTALE: circa 450 m (i 4/5 nel primo tratto, con una 
breve ripida rampa prima di malga Lavacchione) 

• LUNGHEZZA: circa 14 km 

• TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO: circa 4,5 ore (escluse le soste) 

• OBBLIGATORI: calzature da escursione alte alla caviglia con suola tipo Vibram; 
vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo; provviste di acqua e generi di 
conforto 

• CONSIGLIATI: bastoncini da trekking 

• PRANZO: al sacco  

 
ACCOMPAGNATORI: Lelio La Verde (348 7652995)  
                                       Aldo Piccoli 
 
N.B.: si raccomanda di organizzarsi autonomamente con le auto, così come all’occorrenza di cancellare la propria 
prenotazione per tempo allo scopo di facilitare la partecipazione di chi fosse rimasto in lista d’attesa; chi vuole può 
trovarsi preventivamente in lungadige Attiraglio alle ore 08:15 per ottimizzare i posti macchina. 
 
Cartine: TABACCO 059 – Monti Lessini - Lessinia, 1:25000;  
               LESSINIA - Carta turistica per escursionisti, a cura del 
               Comitato Gruppi Alpinistici Veronesi, 1:25.000  
Sentieri: parte del 180, più altri privi di numerazione ufficiale 
 
 

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.  
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria 
CAI – tel. 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.  La 
partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere stati 
puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del 
percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; 
di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a 
rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti; di aver preso visione delle misure di sicurezza Anti-
Coronavirus in escursione reperibili sul sito alla pagina “Programmazione Gite”. 
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori devono ritenersi 
esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo. 
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